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È del tutto probabile che,
mentre andiamo in stampa, il
Governo Berlusconi sia già
stato travolto dalla sua in-
consistenza programmatica e
dalla sua pessima reputazione
internazionale. Non fosse così,
accadrà a breve. Ha fatto co-
munque in tempo a raccon-
tarci, un’ultima bugia: “non
toccheremo le pensioni degli
attuali pensionati!”. Lo hanno
già fatto, con la manovra
d’estate, peggiorando nuova-
mente il meccanismo di ade-
guamento delle pensioni al-
l’inflazione.
Nel 2007, tra Governo Prodi e
sindacati, si era concordato
che, con decorrenza 2008, le
pensioni pari a cinque volte

l’importo delle pensioni mi-
nime sarebbero state rivalu-
tate del 100% rispetto all’in-
flazione maturata l’anno pre-
cedente. Per quelle di impor-
to maggiore la rivalutazione

sarebbe stata del 75%. Ciò
avrebbe significato, oggi,
un’integrale protezione dal-
l’inflazione delle pensioni pari
o inferiori a 2337 euro lordi
(circa 1600 netti).
Con la manovra d’estate, in-
vece, il governo Berlusconi ha
stabilito che, dall’anno pros-
simo, recupereranno per in-
tero l’inflazione solo le pen-
sioni che non superano tre vol-
te l’importo della pensione
minima, vale a dire quelle
d’importo non superiore a
1402 euro (1000 euro netti).
Quelle da tre volte a cinque

volte il minimo recupereran-
no il 70%.
Ciò vuol dire che la quota in-
tegralmente coperta dall’in-
flazione (che è l’aumento del
costo della vita registrato dal-
l’Istat) è stata notevolmente
abbassata. Facciamo due con-
ti per capire dove sta la “fre-
gatura”.

Oggi la pensione minima è
pari a 467 euro e qualche cen-
tesimo. Calcolando un tasso di
inflazione del 2,5% avremo
(su una pensione netta di 1600
euro) il seguente risultato:
- l’accordo Governo Prodi-
Sindacato (che introdusse an-
che la 14a per le pensioni bas-

se) ci avrebbe fatto recuperare
760 euro lordi all’anno;
- la manovra del governo Ber-
lusconi ce ne farà recuperare
solo 669.
Pochi euro al mese di diffe-
renza, dirà qualcuno, ma, to-
gliendo 91 euro un anno, 91
quello successivo e 91 quello

dopo ancora... si capi-
sce poi perché molti la-
voratori vanno in pen-
sione con una pensione
dignitosa e si ritrovano,
dopo qualche anno, con
la pensione falcidiata
dall’aumento del costo
della vita! C’è tutti da far
sacrifici perché c’è la
crisi? Può essere, ma si
cominci a prendere i
soldi da chi detiene
grandi ricchezze e in-
genti patrimoni, da chi
specula in borsa, da chi
non paga le tasse... poi
ne discutiamo. ■

Buon Natale
e sereno 2012
dalla redazione
di Spi Insieme
e dallo Spi

È stata una grande
manifestazione
quella del 28 ottobre
scorso.
In migliaia
i pensionati italiani
si sono ritrovati
a Roma per dire
“Basta” alle
politiche di questo
governo che da anni
li sta penalizzando.
Il prossimo
3 dicembre la Cgil
si ritroverà ancora
una volta in piazza
San Giovanni
a Roma per lanciare
un’unica parola
d’ordine:
“ripartire dal lavoro”.

A pagina 3 È l’ora dell’equità
e del rigore
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zando un ambizioso progetto
che fornirà servizi innovativi ne-
gli edifici ristrutturati che era-
no sede della Casa di Riposo in
Via Don Bosco, nel centro di
Sondrio. Abbiamo chiesto di
fare il punto della situazione al
Presidente della Fondazione,
Alberto del Curto. ■

I nuovi alloggi
protetti
Si tratta di ventinove al-
loggi con superficie netta
di circa cinquanta metri
quadrati costituiti da sog-
giorno con angolo cottura,
camera a due letti, bagno
per disabili, guardaroba,
ampia veranda e giardino
privato per gli apparta-
menti a piano terra, di-
sponibili da subito. La re-
sidenza è priva di barrie-
re architettoniche e rea-
lizzata con tutti gli accor-
gimenti per il risparmio
energetico, e dispone di
sala attrezzata per riunio-
ni, autorimessa con ascen-
sore interno e giardino.
Saranno realizzati nella
sede storica della Casa di
riposo, in Via Don Bosco.

Servizi disponibili
I residenti degli alloggi
protetti potranno usufrui-
re di una pluralità di ser-
vizi: il portierato, l’assi-
stenza nelle pratiche am-
ministrative, l’uso della
sala riunioni, la pulizia e la
manutenzione delle parti
comuni, il consumo di ac-
qua e quello di energia
elettrica delle parti comu-
ni, la tassa smaltimento
rifiuti. A richiesta saranno
disponibili i servizi per la
pulizia, la lavanderia, la
ristorazione, la consegna a
domicilio di generi ali-
mentari e di farmaci, pre-
stazioni infermieristiche e
sanitario-assistenziali (for-
nite dalla Casa di riposo),
trattamenti riabilitativi,
consulenze mediche e at-
tività di animazione.

Costi indicativi
Il canone mensile di affit-
to dell’alloggio e portie-
rato varia da 420 a 720
euro, in relazione alla ti-
pologia dell’alloggio e alle
prestazioni di portierato
erogate a cui si aggiungo-
no le spese per riscalda-
mento, raffrescamento e
elettricità quantificabili in
120-150 euro. ■

Il progetto

Nuovi servizi per gli anziani
Alloggi protetti, centro polifunzionale. La Rsa di Sondrio raccoglie la sfida

pagina a cura di Ettore Armanasco

“Vogliamo dare risposte adeguate
ai bisogni della popolazione”

Intervista al presidente Alberto del Curto

L’esigenza di poter disporre di
un ventaglio adeguato di ser-
vizi per le persone anziane e
per i disabili è sempre più
sentita anche in provincia di
Sondrio. Moltissime, infatti,
sono le famiglie chiamate a
confrontarsi con i problemi
rappresentati dalla necessità

di assistere persone anziane,
spesso non autosufficienti,
con tutte le difficoltà che com-
portano. Oggi le risposte sono
essenzialmente:
- le case di riposo, che non di-
spongono però di un numero
sufficiente di posti per ri-
spondere alle crescenti ri-

chieste);
- i servizi di assistenza domi-
ciliare, su cui pesano i conti-
nui tagli delle risorse;
- le badanti, che rappresenta-
no, in molti casi, una vera an-
cora di salvezza per famiglie
e anziani che diversamente si
verrebbero a trovare in gros-

sissime difficoltà.
Tutto questo però non basta, e
ancor di più non basterà nei
prossimi anni per dare risposte
alla crescita della popolazione
anziana. Da questa consape-
volezza si è mossa la Fonda-
zione Onlus Casa di Riposo Cit-
tà di Sondrio, che sta realiz-

Presidente, ci può spiegare
quali progetti avete e a che
punto siete?
Il Consiglio di amministra-
zione della Fondazione Casa
di riposo Città di Sondrio da
anni si sta muovendo per
ampliare i servizi offerti agli
anziani e alle persone adul-
te diversamente abili. I pro-
blemi sono acuiti dal fatto
che il distretto di Sondrio è
quello che attualmente, a li-
vello provinciale, presenta la
minore dotazione di posti di
Rsa rispetto al fabbisogno.
Per questo abbiamo realiz-
zato, all’interno della nuova
sede della Rsa, un centro
diurno integrato, che acco-
glie anziani con compro-
missione parziale o totale
dell’autosufficienza, due cen-
tri diurni per disabili, che ac-
colgono persone adulte di-
versamente abili e, recente-
mente, uno Sportello assi-
stenti familiari, meglio co-
nosciuto come Sportello ba-
danti.
Che funzioni ha questo spor-
tello?
Lo sportello, gestito in con-
venzione con l’amministra-
zione provinciale, si rivolge
da un lato alle persone resi-
denti in provincia che de-
vono ricorrere alle badanti
per assistere al domicilio o
in ospedale i propri familia-
ri che si trovano in condi-
zioni di fragilità o non auto-
sufficienza e dall’altro ai la-
voratori, in maggioranza
donne provenienti da paesi
stranieri, che sono interes-
sati a svolgere la professio-
ne di assistente familiare.
L’obiettivo è quello di aiuta-
re la famiglia a individuare i
bisogni di cura del proprio
congiunto, costituire un
elenco di assistenti familia-
ri adeguato per svolgere que-

sto lavoro, formare e quali-
ficare chi svolge questo la-
voro, collegare il lavoro di
assistenza familiare con i
servizi territoriali, sostenere
la famiglia e l’assistente fa-
miliare nella sua attività e,
non ultimo, contrastare il
lavoro nero e l’illegalità. In
particolare stiamo puntando
sulla formazione, con corsi
che diano le competenze
necessarie su aspetti fon-
damentali per chi svolge un
lavoro di assistenza quali
l’igiene personale, l’alimen-
tazione e la movimentazione
corretta. 
E i nuovi progetti?
Siamo partiti nel 2005 per
realizzare, nella sede storica
della Casa di riposo in Via
Don Bosco, un centro poli-
funzionale di servizi alla per-
sona, attraverso una riqua-
lificazione degli edifici esi-
stenti ed una convenzione
con il Comune di Sondrio e
la Fondazione Giovanni Lon-

goni, che opera nel campo
dell’assistenza sociale. Nel-
l’ambito di tale progetto la
Fondazione Longoni ha rea-
lizzato un edificio residen-
ziale di alloggi protetti de-
stinato a persone con più di
65 anni in condizione di fra-
gilità o di bisogno ma anco-
ra totalmente o parzialmen-
te autonome. Gli alloggi pro-
tetti realizzati sono venti-
nove e i lavori ultimati: i
primi tre già occupati, e
quindi oggi la città di Son-
drio è in condizione di poter
offrire, lo dico con un pizzi-
co di orgoglio, questo nuovo
servizio per le persone an-
ziane.
Quali sono i prossimi passi?
Come dicevo, il progetto
che intendiamo realizzare è
quello  di un centro polifun-
zionale per servizi alla per-
sona. Proprio pochi giorni fa
abbiamo assegnato l’appal-
to per lavori edili nel se-
condo edificio da ristruttu-

rare, sempre in via Don Bo-
sco, per un importo di circa
tre milioni di euro. In questo
edificio troveranno spazio
sia il Centro Diurno per di-
sabili, che oggi svolge la
propria attività in Lungo-
mallero Diaz, sia nuove ca-
mere, anche singole, che
amplieranno la disponibilità
di posti della casa di riposo.
Oltre a tutto questo vi sa-
ranno altri spazi per l’am-
pliamento della gamma dei
servizi che saranno messi a
disposizione di tutto il ter-
ritorio.
Quando pensate di conclu-
dere questo intervento?
Per finire le opere ci vor-
ranno circa due anni e mez-
zo e altri sette milioni di
euro oltre alle opere murarie
già appaltate. Sono però
convinto che al termine
avremo fatto un notevole
passo avanti per dare rispo-
ste adeguate ai bisogni di
servizi degli anziani. ■
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Caaf-Cgil: più servizi, meno problemi per te

Servizio
successioni

L’Auser si rinnova
di Luigi Leoncelli

Le sedi
Caaf-Cgil dove
puoi telefonare
per un
appuntamento
Sondrio
Via Petrini 14
tel. 0342 21 22 00
Chiavenna
P.zza C.Donegani 4
tel. 0343 33 320
Morbegno
Via Martello 7
tel. 0342 61 17 09
Tirano
Via Repubblica 27
tel. 0342 70 25 66
Sondalo
Largo Mazzini 4
tel. 0342 80 02 10
Bormio
Via Milano 16
tel. 0342 91 05 72
Livigno
Via Li Pont 127/A
tel. 0342 99 78 50Le tariffe sono molto buone rispetto a quelle di mercato e il servizio si effettua solo su appuntamento

Buon Compleanno Italia
Per la chiusura dell’anno in cui si è celebrato il 150° anniversario dell’Unità d’Italia lo
Spi e la Camera del Lavoro di Sondrio hanno organizzato, sul tema, un’assemblea aper-
ta agli studenti. Parleranno lo storico Edmondo Montali e Carlo Ghezzi, presiden-
te della Fondazione Di Vittorio. L’iniziativa si terrà all’Auditorium del Campus, Ve-

nerdì 16 Dicembre, con inizio alle ore 9.30. ■

Esperti in diritto e pratiche catastali sono a disposizione per
lo svolgimento delle pratiche relative a denunce di succes-
sione nel caso in cui il deceduto sia proprietario di beni im-
mobili e mobili:
• successioni legittime e testamentarie;
• successioni integrative, modificative, sostitutive;
• riunioni d’usufrutto.
Il servizio offerto consente ai contribuenti l’esple-
tamento di tutte le formalità previste dalla leg-
ge:
• compilazione della dichiarazione di successione;
• compilazione del prospetto di autoliquidazio-
ne della imposta ipotecaria e catastale;
• consegna della dichiarazione all’Ufficio del Re-
gistro competente;
• richiesta delle visure catastali (tranne catasto
tavolate);
• compilazione e presentazione delle volture al
catasto.
Il servizio si effettua solo su appuntamento. ■

Sportello Colf
e Badanti

Famiglie e anziani hanno sempre più bisogno di ricorrere a
Colf e Badanti. Ne traggono importanti benefici di assisten-
za, ma spesso vanno incontro ad un fastidioso groviglio di in-
combenze burocratiche. Per questo il Caaf-Cgil ha istituito un
apposito servizio: lo sportello Colf e Badanti. Si tratta di un
servizio di assistenza e gestione del rapporto di lavoro do-
mestico e famigliare. È rivolto ai datori di lavoro e riguarda:

• adempimenti normativi per apertura e
chiusura del rapporto di lavoro;
• compilazione prospetti buste paga men-
sile (13a, ferie, ecc.);
• predisposizione comunicazione annuale
sui redditi percepiti dal lavoratore (Cud);
• calcolo Trf (trattamento di fine rapporto);
• predisposizione bollettini di pagamento
contributi Inps;
• informazioni relative al contratto di lavoro
domestico.
Il servizio si effettua solo su appunta-

mento. Le tariffe sono molto buone ri-

spetto al mercato. ■

Trascorsi vent’anni dalla sua
costituzione, si pone la ne-
cessità di riconsiderare il
ruolo e la natura di Auser alla
luce dei mutamenti sociali,
economici e culturali che
hanno attraversato la nostra
società. Tali trasformazioni,
anche nella nostra realtà, ri-
guardano direttamente Auser
e le sue prospettive di svi-
luppo. In un contesto di tra-
sformazione dello Stato, da
soggetto erogatore a sogget-
to regolatore nella gestione di
servizi, il ruolo del volonta-
riato sociale assume parti-
colare importanza nel pro-
muovere reti di relazione, di
partecipazione e solidarietà
a favore di un invecchia-
mento attivo della popola-
zione anziana, favorendo la
coesione sociale ed il mi-
glioramento della loro quali-
tà di vita. A tal fine, in coe-
renza con i deliberati della re-
cente Conferenza nazionale
di organizzazione, è stata in-
caricata l’associazione Aa-
ster di condurre una ricerca

sul territorio regionale per
approfondire la conoscenza
della realtà Auser ed il con-
testo territoriale nel quale si
inseriscono le sue molteplici
attività; ciò per mettere l’as-
sociazione in grado di ri-
spondere in maniera sem-
pre più adeguata e qualifica-
ta all’accresciuta domanda di
servizi da parte della popo-
lazione. In sintesi significa
potenziare il sistema di rap-
porti con gli enti locali, con
l’Asl e con gli Uffici di piano
che si apprestano a redigere
i nuovi Piani di zona per il
triennio 2012-2014. Ma questa
consapevolezza di rinnova-
mento e di adeguamento alle
mutate condizioni della no-
stra società investe anche il
variegato arcipelago del Ter-
zo settore, che comprende
sia il volontariato, sia la pro-
mozione e la cooperazione
sociale, nonché le stesse fon-

dazioni, soprattutto quelle
che oggi gestiscono le strut-
ture di assistenza come le
Rsa. A questo fine, nell’ultima
assemblea della Lavops (l’as-
sociazione che gestisce il
Centro servizi al volontaria-
to) un ampio spazio della di-
scussione è stato dedicato
alla necessità di costituire
anche nella nostra provin-
cia il Forum del Terzo setto-
re, per dare maggiore rap-
presentatività e ruolo atti-
vo, nella realtà sociale e isti-
tuzionale all’insieme delle
organizzazioni impegnate nel-
la tutela dei diritti civili e so-
ciali dei cittadini. Abbiamo
quindi intrapreso un nuovo
percorso, impegnativo e di
non breve periodo, che ri-
chiede il sostegno di tutti
coloro che hanno a cuore la
salvaguardia dei valori de-
mocratici e di cittadinanza at-
tiva di tutte le persone, fa-
vorendo le politiche di in-
clusione e contrastando i ne-
gativi fenomeni di egoismo e
di individualismo sociale. ■

Riparte
la contrattazione

sociale 
I Comuni, anche nella nostra
provincia, stanno incontrando
difficoltà di ogni tipo, che
vanno dalla mancanza di ri-
sorse per i continui tagli ai vin-
coli assurdi per l’utilizzo di
quelle ancora disponibili al-
l’incertezza su quanto accadrà
nei prossimi anni. In questa si-
tuazione, come è emerso dal-
la panoramica su quanto sta
accadendo nei servizi sociali
che abbiamo pubblicato nel-
lo scorso numero di Spi In-

sieme, pensare ad una nuova
stagione di contrattazione so-
ciale con i Comuni che porti
ad accrescere i servizi e le ri-
sorse disponibili è fuori dalla
realtà. Non per questo pen-
siamo che si debba rinuncia-
re alla contrattazione sociale,

anzi: in tempi di vacche ma-
gre, l’impegno affinché i ser-
vizi vengano gestiti nel miglior
modo possibile e le risorse uti-
lizzate con equità deve esse-
re moltiplicato.
Per queste ragioni, in accordo
con Cisl e Uil e le rispettive ca-
tegorie dei pensionati, siamo
ripartiti incontrando, nel mese
di Ottobre, i sindaci di Tirano
e di Bormio, per poi prose-
guire con altri.
In questi incontri sono emer-
se difficoltà (soprattutto a Ti-
rano) ma anche la volontà di
definire un accordo che sal-
vaguardi i servizi e con loro le
fasce più deboli, utilizzando
anche lo strumento della lot-
ta all’evasione fiscale per tro-
vare nuove risorse. ■
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Sondrio
Via Petrini, 14
Tel. 0342.21.00.91
Fax 0342 54.13.13.

Morbegno
Via Martello, 15
Tel. 0342.61.92.66/
0342.61.26.64

w.w.w.etlisind.it

I Viaggi Etlivalt
sono promossi con
l’organizzazione tecnica di

Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46
20122 Milano
Tel. 025456148 - Fax 025466782
gruppi@etlisind.it

Anche a CHIAVENNA
nella nuova sede 
di Piazza Donegani n. 4 
(1° Piano) di Fronte alla
Stazione Ferroviaria 
Telefono 0343 – 32116
trovi lo spazio Etlivalt:
Vacanze, Viaggi e Soggiorni
per le tue Vacanze. 

Speciale
2 settimane
Dolce inverno
a Cipro
Dal 7 al 21 febbraio
2012 
Kanika Pantheon Hotel
Limassol***sup.
Euro 1.070 

Speciale
Crociera
del Fiordi
Dal 27 maggio
al 3 giugno 2012 
cabina interna
Euro 1.180
cabina esterna vista mare
Euro 1.395
cabina esterna con balcone
mare
Euro 1.580
Condizioni di pagamento
in sede

La scissione sindacale del
1948 portò ben presto ad un
complessivo e crescente in-
debolimento dell’intera ini-
ziativa sindacale. Al mo-
mento del rinnovo della Com-
missione interna della Fiat di
Torino (1955) la Fiom uscì
sconfitta e fortemente ridi-
mensionata nella sua rap-
presentatività e nei suoi
iscritti. Iniziarono così, da
parte dell’impresa, i licen-
ziamenti per rappresaglia di
molti dei suoi quadri. In quel-
l’occasione, pur tra i dubbi di
non pochi membri del diret-
tivo, Giuseppe Di Vittorio,
segretario generale della Cgil,
inizierà la sua riflessione au-
tocritica sulle politiche ri-
vendicative ed organizzati-
ve (troppo centralizzate) del-
la Cgil e delle sue categorie.
“Se anche avessimo ragione
al 95%, mi interessa discute-
re del 5% su cui abbiamo
sbagliato” dirà in quell'occa-
sione Di Vittorio per stimo-
lare l’organizzazione a ricer-
care le ragioni della pesante
sconfitta.
Nonostante la vittoria con-
quistata alla Fiat, Cisl e Uil
non stavano però meglio sul
piano delle conquiste sinda-
cali. A loro volta non riusci-
vano a imporre quel sistema
di relazioni industriali, meno
conflittuale e maggiormente

era spezzato nel 1948. Dopo
anni di pesanti polemiche e
rotture, nel 1959, apparirà a
Brescia (criticato da destra e
da sinistra) un primo volan-
tino unitario firmato da Fiom
e Fim, ma sarà Milano il cen-
tro della ripresa dell’iniziati-
va unitaria del sindacato.
In quell’anno gli scioperi si al-
largheranno a macchia d’olio
e si incomincerà ad adottare
una modalità di sciopero in-
solita: lo sciopero a “sin-
ghiozzo” caratterizzato da
fermate brevi e ripetute (mez-
z’ora, persino un quarto
d’ora). Quella modalità per-
metteva di fermare la pro-
duzione con una minima ri-
duzione del salario degli ope-
rai. Si giunse poi  alla pro-
clamazione dello Sciopero
Generale provinciale mila-
nese. Lo sciopero fu unitario,
ma mentre la Fiom si riunì a
piazza Castello, Fim e Uilm
convocarono i loro associa-
ti all’Arena. Il comizio dei
meccanici della Cgil durò
poco, il tempo necessario
per decidere di raggiungere i
“propri fratelli lavoratori riu-
niti all’Arena”. Sfilarono uni-
ti per le vie del Centro e, po-
chi giorni dopo si firmerà
un buon contratto. Quell’an-
no si chiuse con l’immensa
manifestazione che radunò, il
giorno di Natale, centomila

lavoratori in piazza del Duo-
mo. Da questi fatti iniziò la ri-
presa dell’iniziativa sindaca-
le unitaria che sfocerà in
quella stagione che porterà al
superamento della Gabbie
Salariali, allo Statuto dei La-
voratori, alle Lotte per le Ri-
forme. Alla vecchia parola
d’ordine “Marciare divisi per
colpire uniti” era subentrata
la più convincente “Uniti di
vince”.
È una storia datata mezzo se-
colo fa, quella che vi abbiamo
riassunto e, pure, sembra la
storia di oggi perché profon-
de sono, anche oggi, le divi-
sioni sindacali su molti temi:
le politiche contrattuali, le re-
lazioni industriali, il ruolo
del sindacato nella società, i
diritti sul lavoro. Non si spa-
ra, per fortuna, sui manife-
stanti, ma come allora c’è un
governo (ci sarà ancora
quando sarà pubblicato que-
sto articolo?) che soffia sul
fuoco della divisione tra i la-
voratori, per indebolirli, per
fiaccarli, per espellere il la-
voro dai temi di discussione
della politica. Anche oggi,
come allora, è interesse di
questo mondo, che rischia di
essere “messo alla porta”
riannodare le fila dell’unità
perché divisi si perde, men-
tre uniti possiamo...rimon-
tare la china. ■

“Il Natale in piazza del 1960”
Scampoli di Storia di Pierluigi Zenoni

collaborativo, che avevano
auspicato e che caratteriz-
zava la loro linea. Pur in pre-
senza dei primi segnali di
quella ripresa economica che
pochi anni dopo sarebbe di-
venuta un vero “boom”, la si-
tuazione dei lavoratori ita-
liani continuava ad essere
caratterizzata da bassi salari,
pochi diritti e da una rete di
tutele sociali tra le più deboli
d’Europa.
La rottura dell’unità sindaca-
le la stavano pagando i lavo-
ratori. Il contratto dei mec-
canici, scaduto nel 1948, sarà
rinnovato solo nel 1956, e
non sarà un bel contratto.
Ben magro sarà anche quello
firmato tre anni dopo. Anche
l’asse politico del Paese si era
spostato a destra e l’avvento

del governo Tambroni, so-
stenuto dai fascisti del Msi,
inaugurò il periodo durante il
quale, alle dilaganti manife-
stazioni di protesta, si inco-
minciò a rispondere facendo
uso delle armi.
A Reggio Emilia, nel luglio
1960, durante una gigantesca
manifestazione, la polizia
sparò sui manifestanti. Re-
starono a terra cinque operai.
Quel fatto sarà ricordato in
una delle più conosciute e
cantate canzoni operaie di
protesta “Per i morti di Reg-
gio Emilia”.
Il clima nel Paese e nelle
fabbriche era talmente pe-
sante che i più consapevoli
quadri operai capirono la ne-
cessità assoluta di rianno-
dare il filo dell’unità che si

Ischia
con partenza da Bormio
Hotel Bellevue ***S
Ischia Porto
Soggiorno + bus,

(8 giorni – 7 notti)

Dal 8 gennaio 
al 4 marzo 2012
Euro 360

Dal 4 al 18 marzo
2012
Euro 420

Dal 18 marzo 
al 1 aprile 2012
Euro 420

Dal 15 al 29 aprile
2012
Euro 445

Dal 1 al 7 aprile
2012
Euro 420

(7 giorni – 6 notti)

Dal 1 al 15 aprile
2012
Euro 420

(9 giorni – 8 notti) 
Bevande escluse

Dal 7 al 15 aprile
2012
Euro 540

Speciale
3 settimane
Tunisia
Dal 13 febbraio
al 5 marzo 2012
Eden Village Djerba Mare
Euro 660

Hurgada
Dal 15 gennaio
al 5 febbraio 2012
Stella Makadi Beach
Resort *****
Euro 1.140

Sharm
El Sheikh
Dal 9 gennaio 
al 30 gennaio 2012
Hotel Gafy Resort ****
Euro 1.075
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